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Alcune 
domande alla DC 

H viaggio nel tunnel del metrò e le speranze affidate ai-
Panno santo - Perchè lo scudo crociato sabota il Consor
zio regionale? - Perchè non si affrontano i gravi proble
mi posti dalle scelte antipopolari attuate dal governo? 

Derida e Bozzi nel tunnel della metropolitana 

Non è difficiie immaginare 
l'effetto esilarante che avrà 
fatto ai cittadini romani vede
re in un telegiornale dei giorni 
scorsi il Sindaco Darida e il 
Ministro dei trasporti Bozzi i 
quali, travestiti da minatori, 
ispezionavano un tunnel della 
metropolitana consolidando co
sì in profondità — si fa per di
re — il lungo sodalizio che li 
ha già visti in comuni respon
sabilità alla direzione del Cam
pidoglio. 

E* un peccato poi che il nu
mero dei lettori del Popolo sia 
a Roma così scarso perchè al
trimenti i cittadini romani a 
leggere, che mentre avanzano 
gli scavi la metrò è promessa 
per l'anno santo... > avrebbero 
avuto, tra un ingorgo e l'altro. 
più di un motivo di buon 
umore. 

E c'è da scommettere che 
questa nuova impennata di so
lerzia governativa e capitoli
na sia stata se non direttamen
te suggerita, almeno ispirata 
dal Presidente del Consiglio 
Andreotti il quale a Torino, al
l'inaugurazione del Salone del
l'Automobile. aveva letteral
mente affermato che « ammini
stratori e cittadini dovrebbero 
convincersi della necessità di 
preferire il trasporto pubbli
co ... ». 

Che bravo! Infatti lui. il Pre
sidente del Consiglio, che c'en
tra? Anche di fronte ad una 
questione cosi esplosiva come 
quella della congestione urba
na Andreotti non rinuncia ad 
abbellire i suoi detti celebri 
con quel vezzo antidemocrati
co che dovrebbe suggerire l'i
dea di un Governo « efficien
te » sempre più al di sopra 
(e al di fuori!) delle grandi 
assemblee elettive... incapac: 
ed immobili. Gioco pesante e 
pericoloso ma sterile perchè 
a spingere Darida e Bozzi nel 
tunnel e a far parlare An
dreotti c'è da un Iato una si
tuazione giunta davvero al li
mite di rottura e dall'altro un 
movimento di lotta unitario. 
combattivo e radicale degli 
autoferrotranvieri, una nuo
va pressione dell'opinione 
pubblica che vuole vederci 
chiaro e far seguire alle pa
role i fatti. 

E ' vero che sul piano del
l'analisi del fenomeno e sulle 
vie di soluzione all'insegna 
della priorità del trasporto 
pubblico il Consiglio comuna
le di Roma, i Consigli di cir
coscrizione avevano raggiun
to proprio un anno fa. in oc
casione dell'incontro tra am
ministrazione comunale e sin
dacati confederali sullo svi
luppo economico, una larga 
convergenza. 

E non sottaceremo, tutt'al-
tro. che a questa convergenza 
avevano dato un contributo 
non solo le forze di sinistra 
ma anche la DC. 

Quali sono allora gli osta
coli politici che hanno impe
dito a quella piattaforma di 
avanzare con la conseguenza 
di esasperare tutti i termini 
del problema? Non vogliamo 
soltanto riferirci al fatto che 
la DC governa il Comune di 
Roma da oltre 25 anni, che 
ancora oggi il Presidente del-
l'ATAC (a proposito quando 
si dimette, visto che è anche 
Presidente della Provincia?) 
è il Segretario del Comitato 
romano della DC La Morgia. 
Né intendiamo soltanto richia
mare le responsabilità politi
che di quel dissesto urbani 
stico e di quel tipo di svilup
po ec~nnnvcn distorto laz'.ile 
e nazionale che fa da scena
rio a) dramma del traffico. 

Partiamo dunque dall'oggi. 
Ferchè la DC romana e la
vale si ostina a sabotare la 

«ione del Consorzio Re

gionale dei trasporti con tutto 
quello che ne segue di esaspe
razione dei lavoratori e di dan
no all'economia regionale? 
Vuole la DC laziale e roma
na. in quanto partito, espri
mere la sua opinione su quello 
che c'è oggi da fare in que
sto campo partendo dalla di
fesa dei compiti e delle fun
zioni del Consiglio regionale 
e delle altre assemblee eletti
ve e affrontando per quelli 
che sono i problemi che sorgo
no da scelte governative le 
quali, esasperando la questio
ne meridionale e la questione 
agraria, non intervenendo sui 
nodi strutturali della crisi eco
nomica. finiranno forse per in
gigantire ancor più Roma ma 
nella stessa misura tutti i suoi 
problemi aperti? 

Noi abbiamo assunto una li
nea chiara e coraggiosa che 
tiene conto della necessità di 
coinvolgere in modo nuovo la
voratori e opinione pubblica 
quando abbiamo condiviso l'ur

genza di misure possibili dal
la chiusura del centro stori
co, alle metropolitane di su
perficie. alla utilizzazione del
la rete ferroviaria, alla batta
glia per la metropolitana nel 
quadro di nuove scelte urbani
stiche ed economiche, spnza 
nasconderci le dimensioni del 
problema, ma decisi ad inver
tire urla rotta chiaramente ro
vinosa. 

Nel momento in cui abbiamo 
chiesto al Sindaco di poter da
re subito dalla Commissione 
consiliare un punto di riferi
mento ai cittadini, sappiamo 
di dover fare la nostra par
te. ma di dover chiedere a tut
te le forze politiche democra
tiche. alle forze di sinistra in 
primo luogo, un'assunzione di 
responsabilità non eludibile di 
fronte ad una opinione pubbli
ca che può essere mobilitata, 
ne siamo certi, con nuova fi
ducia. 

Luigi Petroselli 

Grande e combattiva manifestazione popolare ieri pomeriggio in piazza della Balduina 

Migliaia in corteo contro il fascismo 
Trentasette squadristi arrestati dopo 
l'irruzione della PS nel covo missino 
Giovani, operai, donne, compagni, democratici hanno partecipato al comizio unitario • Con gravi provocazioni e vili gesti di teppismo i fascisti hanno manifestato 
la loro rabbia per l'isolamento in cui li ha cacciati la popolazione - Un mitra accanto al cancello della sezione del MSI; bastoni, mazze, sassi, bottiglie nella sede 
Getti di schiumogeno e sassate contro gli agenti che cercavano di entrare - Tra i teppisti che sono stati fratti in arresto, anche esponenti di «Ordine nuovo» 

Nelle foto sopra e sotto: due Immagini delia manifestazione antifascista alla Balduina 

A migliaia e migliaia hanno 
manifestato ieri pomeriggio 
nelle strade e nelle piazze del
la Balduina e del Trionfale. 
raccogliendo l'invito unitario 
dei partiti di sinistra, delle 
organizzazioni sindacali, del
le organizzazioni partigiane. 
E' stata una manifestazione 
entusiasmante, che ha raccol
to l'adesione piena della po-
Dolazione tutta del quartiere: 
e questo fatto, la certezza di 
non essere riusciti a conqui
stare nemmeno un briciolo di 
credibilità in una zona che 
ha frange operaie ma che e 
anche di media borghesia, ha 
mandato fuori dai gangheri 
gli squadristi locali, gente che 
già in passato aveva tentato 
assalti alla sezione del PCI, 
aveva eseguito pestaggi con
tro giovani e democratici, e 
si era resa protagonista di ag
gressioni vili. I fascisti, cosi, 
hanno reagito alla maniera lo
ro: sassi e colpi di pistola 
lanciarazzi contro le auto e 
i pullman che stavano portan
do i compagni e i democratici 
al comizio: sassi e getti di 

Mercoledì a Campo de' Fiori assemblea per la casa 

Come risanare il centro storico 
Incontro tra consiglieri del PCI e il sindaco - L'abbandono vergognoso del pa

trimonio comunale - Applicare la legge « 865 » e utilizzare i fondi della Regione 
Mercoledì si terrà in piazza Campo de' Fiori su iniziativa del PCI 

una assemblea popolare sul problema della casa e del risanamento 
del centro storico. La manifestazione rappresenta una prima sca
denza di lotta per tradurre in impegni precisi le assicurazioni an
cora generiche date dalla giunta capitolina in merito ai problemi 
sollevati durante un incontro fra il sindaco Darida e una delega-
gazione del PCI. La delegazione, della quale facevano parte i com
pagni consiglieri comunali Anita Pasquali e Con. Vetere e i consi
glieri della I circoscrizione Nicese e Nicolini, ha posto innanzitutto 
la questione delle trenfadnque famiglie sfrattate che hanno occupato 
lo stabile del Comune in via dei Cappellari 100. 

I l sindaco ha dato assicurazione che quanto prima si procederi 
ad un accertamento delle condizioni di stabilità dell'edifìcio, ad un 
censimento delle famiglie occupanti e nel caso lo stabile risultasse 
pericolante ad un esame delle singole situazioni. I compagni hanno 
poi posto il problema generale del risanamento del centro storico, 
denunciando lo sfato di abbandono in cui è lasciato il patrimonio 
edilizio comunale, e le sfrenate operazioni speculative. 

E' stato quindi chiesto l'inizio urgente di un processo inverso, 
riguardo in primo luogo al patrimonio comunale, utilizzando almeno 
il miliardo stanziato dalla Regione, nella prospettiva di una più 
ampia applicazione della « M5 • che prevede possibilità di espropri e 
di inferventi risanatori nel centro storico. Nella foto accanto: il bor-
ghefto Preneslino; anche per questi agglomerati di misere abitazioni 
si pone con sempre maggiore urgenza la necessità di trovare 
soluzioni radicali. 

Un problema immediato: i borghetti 
L'aspetto più drammatico 

del problema della casa è 
rappresentato ancor oggi dai 
fatiscenti borghetti. migliaia 
di persone che son costrette 
a vivere in condizioni dispe 
rate, assurde Torraccia, l'Ac 
quedotto Felice, borgata Gor
diani. il fosso di Sant'Agnese 
sono alcuni di questi agglo
merati che da decenni «so
pravvivono » ai margini della 
città: una città che non of
fre alternative, un mercato 
edilizio che ha prodotto, alla 
insegna della più brutale spe
culazione. decine di migliaia 
di case sfitte, una politica 
che ha lasciato marcire nei 
ghetti migliaia di famiglie. 
Certo. Da tre anni a questa 
parte la battaglia portata a-
vanti dal movimento demo
cratico ha dato risultati. E 
non solo, in linea generale, 
per quanto riguarda una nuo
va politica edilizia, ma anche 
negli interventi immediati, 
nelle situazioni urgenti. Casi 
dal "69 ad oggi oltre cinque
mila famiglie di senzatetto 
sono state « sistemate » in al
loggi affìttati e comprati dal 
Comune Si tratta ora, alla 
luce della grande mobilitazio
ne dei lavoratori per far »• 

vanzare realmente un indiriz
zo nuovo in materia di case 
e servizi sociali e inoltre di 
dare soluzione a quelle che 
sono ancora «situazioni dispe
rate ». di eliminare sacche di 
miseria e di malattie. 

« Ho portato in giro per 1 
borghetti l'assessore Becchet
ti — dice il compagno Toz-
zetti consigliere comunale — 
e quando abbiamo finito era 
frastornato: bisogna andare 
a vederli per capire la dram
maticità della situazione di 
decine di migliaia di persone, 
di bambini, costretti in ba-
racchette di cartone, in mez
zo al fetore e alla sporcizia 
indescrivibili, continuamente 
in pericolo». Così è per Tor-
raccia, al numero 900 della 
Casi lina, forse « il peggiore » 
dei borghetti: cento famiglie 
in tuguri di cartone e di le
gno. costruiti tutti con mate
riali di fortuna, anche fogli 
di giornale, decine di bambi
ni malati di linfatismo, bron
chite cronica, epatite virale. 
Un viottolo centrale che ora 
è un pantano, e tutt 'intomo 
le baracchette zeppe di per
sone. E cosi è per il borghet
to Prenestino, 600 famiglie 
che «abitano» 11 Anche da 25 

anni, nella maggioranza emi
grati del sud. calabresi. 

Decine di migliaia di per
sone protagoniste in prima 
persona della battaglia per la 
casa, ed ora. insieme a tutti 
i lavoratori e alle forze poli 
tiene democratiche, della bat
taglia per l'applicazione della 
«865»: perchè solo cosi può 
essere mutato l'attuale indi 
rizzo edilizio, solo cosi posso
no essere soddisfatte le esi 
genze dei cittadini di avere 
una casa ad equo canone. Ma 
è chiaro come siano tuttavia 
urgenti misure precise per ri
sanare le situazioni più pau
rose. i borghetti, appunto. E' 
da qui infatti che provengo
no tuttora le malattie già in 
parte debellate, tipo epatite 
virale, malattie infettive, por
tate dalla sporcizia dalla as
soluta mancanza d'igiene, le 
malattie cardiache nei bambi
ni di pochi anni, e via di 
cendo. 

L'acquedotto Felice è un 
esempio lampante: 400 fami
glie, una marca di ragazzini. 
« appollaiati » nelle baracche 
lungo l'acquedotto tra il 
Quadrerò e Cinecittà. Un ac
quedotto che ha già prodotto 
— essendo chiaramente peri

colante per i « buchi » fatti 
dagli stessi abitanti — i suoi 
morti, pochi anni fa. quando 
ne crollò un pezzo che pro
duce un'umidità che fa am
malare di reumatismi e di 
cuore i bambini di un anno. 
e poi tutto il resto. Altro e-
sempio è il borghstto della 
circonvallazione Salaria, il 
fosso di Sant'Agnese. Nel cor
so di 13, 14 anni diciotto mor
ti, finiti mìseramente sotto il 
treno- poco distante infatti 
passa la ferrovia, più di una 
vittima l'anno. E le trecento 
famiglie sopportano spesso 
anche gli allagamenti dello 
Aniene, che scorre II a due 
passi. E questa è d'altronde 
la situazione « impossibile » 
di altri due borghetti. quello 
di borgata Gordiani e l'Ales 
sandrino. in tutto 300 fami
glie: sono le situazioni più 
disperate, per le quali urgo
no interventi subito. 

Il Comune. ' proprio sotto 
la spinta crescente della mo
bilitazione popolare che ha 
richiesto fermamente la riso
luzione di queste situazioni, si 
è impegnato a procurare al 
più presto alloggi per i sen
zatetto. Ci sono anche 1 soldi, 

I 1 tra miliardi stanziati nel 

bilancio "72 per l'affitto di 
case da destinare ai baracca
ti: e già 180 appartamenti so
no stati reperiti e per deci
sione della Commissione fra 
senzatetto (nata per verifica
re le proiorità tra i vari bor
ghetti) sono stati destinati a 
Torraccia e a Gordiani. 

Impegni che rappresentano 
senza dubbio un successo del 
movimento di massa creatosi 
intorno al problema della ca
sa. un successo delle forze 
politiche e delle organizzazio
ni democratiche che si sono 
battute contro ogni spinta in
volutiva. per un diverso svi
luppo dell'* edilizia ». Perchè. 
come più volte è stato ribadi
to, solo la reale applicazione 
della legge sulla casa può ga
rantire un alloggio a fitti e-
qui per tutti i lavoratori: e in 
questo quadro va vista la lot
ta per il « risanamento » dei 
borghetti. per spingere il Co
mune ad Interventi risolutori 
nei confronti di quelle gran
di masse costrette nelle ba
racche proprio per 1 ritardi 
dell'edilizia pubblica e popo
lare. 

Laura Fusarini 

schiumogeni contro gli agenti 
di pubblica sicurezza che, al
la fine accogliendo l'invito dei 
promotori della protesta an
tifascista, avevano deciso di 
muoversi. Cosi tutto è finito 
con un'irruzione di poliziotti 
nella sezione del MSI. dove 
sono stati sequestrati bastoni, 
mazze di terrò, catene, botti
glie, pietre, pistole lanciaraz
zi, caschi: un mitra è stato 
trovato invece all'ingresso del 
covo fascista: tutto lascia cre
dere che sia stato gettato dai 
teppisti. Trentasette di costo
ro alla fine sono stati denun
ciati alla magistratura per re
sistenza e violenza ed arre
stati: il magistrato si ripro
mette di contestare loro altri 
reati durante l'inchiesta. . -

Mentre tutto accadeva. In 
piazza della Balduina la mani
festazione andava avanti in 
un clima di entusiasmo e di 
combattività. Essa era stata 
indetta dalle sezioni del quar
tiere Trionfale del PCI, del 
PSI. del PSDI. dall'ANPI. dal
la CGIL, dalla CISL, dal-
1TJIL A nome di tutte que
ste organizzazioni ha parlato 
Pietro Grifone, dell'ANPI. La 
folla era immensa; mal una 
manifestazione di zona ave
va visto una partecipazione 
tanto compatta. D'altronde, 
qui alla Balduina si è crea
to un fronte unico contro gli 
squadristi fascisti, protagoni
sti. come si è detto, di una 
serie di asgressioni. di atten
tati. di provocazioni: l'ultima 
solo in ordine di tempo, un 
pestaggio contro due ragazzi 
colpevoli di portare in tasca 
una copia di un giornale di 
sinistra e nicchiati selvaggia
mente da una decina di ma
scalzoni. Di recente, anche i 
commercianti avevano stilato 
una denuncia, per chiedere 
alla nolizia di oorre fine alle 
br^vat0 souadr'^'che. 

IA sede del MSI si trova In 
viale delle Medaglie d'Oro, al 
numero 28: un cancelletto. un 
Giardino, una scala, una pa
lazzina di tre piani. Gruppi di 
teppisti, armati di tutto pun
to si sono schierati sulla im
portante arteria poco prima 
che s'iniziasse la manifesta
zione: lo scopo era evidente 
e infatti, quando è passato 
un pullman con 1 giovani co
munisti di Valle Aurelia. è 
scattata la prima provocazio
ne. Lancio di sassi e esplosio
ne di colpi delle lanciarazzi: 
risultato, alcuni vetri dell'au
tobus in frantumi, le fianca
te rovinate. Poco dopo è arri
vata una «600» condotta dal 
compagno Sergio Ferrante; 
dietro, seguiva in motorino 
la sorella di Ferrante, la com
pagna Marina. Ancora lancio 
di sassi; poi un giovinastro 
ha scaraventato a terra la ra
gazza; un gruppo di suoi com
pari, esemplari per vigliacche
ria, l'hanno picchiata a san
gue. l'hanno costretta a farsi 
medicare in ospedale. A col
pi di bastone la « 600 » è sta
ta semidistrutta. 

A tutto questo la polizia ha 
assistito tranquilla; solo dopo, 
quando i promotori della ma
nifestazione sono intervenuti, 
gli agenti hanno deciso di 
reagire. Così, mentre il co
mizio prendeva l'avvio e la 
folla diveniva sempre più nu
merosa, i poliziotti hanno rin
corso i fascisti, che si sono 
barricati dentro la sezione, ac
cogliendo gli inseguitori con 
getti di schiumogeno. A que
sto punto un agente ha t r a 
vato. accanto al cancello dei 
covo squadristico, una pistola-
machine di fabbricazione stra
niera avvolta In un panno; era 
evidente che i fascisti se ne 
erano disfatti temendo una 
perquisizione della polizia, 
Proprio per questo motivo. 
la polizia ha deciso di entra 
re nella sezione; ha chiesto 
l'autorizzazione al magistra
to e, appena l'ha avuta, ha 
intimato di aprire. 

I fascisti da dentro hanno 
risposto ancora con getti di 
schiumogeno. Allora i poliziot
ti hanno sfondato la porta; nel 
locale c'erano trentasette tep
pisti (tra essi, due donne e al 
cuni aderenti al famigerato 
«Ordine nuovo») che sono 
stati fermati ed hanno assi
stito al sequestro delle loro 
armi. Poi cono «tati condotti 

al commissariato e qui sono 
stati dichiarati in arresto dal 
magistrato, dottor Plotino. 

Intanto il comizio in piazza 
della Balduina si era conclu
so; democratici, donne, ope
rai. giovani, studenti avevano 
dato vita subito dopo ad un 
corteo lungo le strade e le 
piazze principali del quartiere. 
Solo qualche fascista ha ten
tato nuove, ridicole provoca
zioni ma i compagni non le 
hanno nemmeno raccolte. D'al
tronde gli applausi dei pas
santi testimoniavano efficace
mente quanto fossero isolati 
i mascalzoni fascisti; quanto 
fossero vivi nell'animo di tut
ti lo spirito antifascista e lo 
sdegno per i gesti di violenza 

Suppergiù alla stessa ora, 
un'altra squadracela — venti, 
venticinque giovinastri — ha 
inscenato un'altra provocazio
ne in centro, lanciando uova 
contro l'ingresso dei mercati 
traianei dove si sta svolgendo 
una mostra su Budapest e sul
l'Ungheria, danneggiando al
cuni pannelli. Là polizia si è 
fatta viva con un'ora di ri
tardo quando i teppisti erano 
già lontani; costoro comunque 
avevano lasciato tanto di fir
ma, Essi militano in uno dei 
tanti « centri » finanziati e 
diretti da Caradonna, capo di 
squadristi e picchiatori fasci
sti. Alla polizia dunque non 
dovrebbe essere difficile iden
tificare e denunciare gli auto
ri della squallida e incivile 
bravata. 

Gli squadristi 
arrestati 

1) Magro Maurizio, 20 anni, 
viale delle Medaglie d'oro 203, 
detto « Roccia » per le sue qua
lità di picchiatore; 2) Cresele 
Ludovico, 18 anni, via di Porta 
Pinciana 16; 3) Petrocco Clau
dio, 18 anni, via della Lega 
Lombarda 22; 4) Bucci San
dro, 29 anni, via Livio Andro
nico 43; 5) Scenna Piero, 22 
anni, via Luigi Rizzo 29; 6) 
Maiolo Ferdinando, 19 anni, via 
Dardanelli 3; 7) Pinardo Ro
berto, 22 anni, via del Fonta
nile Arenato 86; 8) Chiari Mas
simo, 21 anni, via Michele Mer
cati 40; 9) Mortce • Guido, 18 
anni, via San Godenzo 119; 10) 
Fedi Mario, 25 anni, via di 
Trasone 11; 11) Cola Massimo, 
20 anni, via Sivori 14; 12) Vol
pini Paolo, 23 anni, via Seba
stiano Zani 29; 13) La zara Vin
cenzo, 24 anni, via Eurialo 19; 
14) Rizzo Fulvio, 18 anni, via 
Filippo Corridoni 27; 15) Man
zo Tommaso, 24 anni, via Filip
po Corridoni 27; 16) Manari 
Giorgio, 19 anni, viale delle 
Medaglie d'oro 167; 17) Cola-
suonno Vito, 22 anni, via Raf
faele Febbretfi 10; 18) Arnetoll 
Luigi, 19 anni, via Val Soria
na 19; 19) Di Bartolomeo Al
do, 19 anni, via Angiulll 10; 
20) D'Addio Luigi, 23 anni, via 
Angiulll 10. 

Personale nelle scuole 

Il PCI sollecita 
un regolamento 

per le assunzioni 
La carenza di personale in 

molti servizi capitolini — 
prima fra tutti quella dei 
bidelli per le scuole — si 
fa ogni giorno sempre più 
grave, creando disservizi le 
cui conseguenze ricadono 
sui cittadini e sul restante 
personale. Di tale malcon
tento si sono fatte più volte 
interpreti sia le organizza
zioni sindacali sia delegazio
ni di genitori, che hanno ri
chiesto una sollecita defini
zione delle relative assunzio
ni. Si tratta, per la gran 
parte dei casi, delle cosid
dette « assunzioni per chia
mata diretta ». che la giun
ta comunale può effettuare 
senza ricorrere al concorso 
pubblico e che riguardano 
circa mille lavoratori, 

Il gruppo consiliare comu
nista — come è detto in un 
comunicato stampa — da 
tempo aveva richiesto che le 
assunzioni fossero regola
mentate. escludendo ogni 
forma clientelare, attraverso 
la fissazione di punteggi fis
si (stato di occupazione, red
diti. carichi familiari ecc.) 
sulla cui base esaminare le 
domande di assunzione pre
sentate dai cittadini, venti
mila delle quali non sono mai 
state prese in considerazio
ne. La discussione nella 
commissione consiliare per 
il personale è proseguita per 
oltre tre mesi senza poter 
giungere ad alcun accordo 
per il rifiuto della DC. con 
l'appoggio del PLI e dei fa
scisti. di formulare alcuna 
regolamentazione. Di fronte, 
però, al fermo intendimento 
del gruppo comunista di im
pedire ogni iniziativa clien
telare, la Giunta ha deciso 
il blocco delle assunzioni. 
dimostrando di voler con:i 
nuare con i vecchi metodi 
amministrativi per il perso 
naie, che non riguardano sol
tanto i lavoratori comunali. 
ma i dipendenti di aziende 

come la Stefer e l'Acea per 
le quali più volte sono stati 
denunciati, anche dalla stam
pa cittadina, gravi episodi 

«L'attuale situazione può 
e deve essere sbloccata — 
dice il comunicato del grufi
lo comunista capitolino — 
per garantire il migliora
mento dei servizi comunali 
già estremamente carenti: 
per le assunzioni più urgen
ti — è il caso delle hidelle 
— si ricorra all'Ufficio di 
collocamento che. sia pure 
con limiti seri, rappresenta 
una garanzia di assunzione 
nel rispetto della legge e sot
to il controllo dei sindaca
ti ». Per le altre assunzioni 
il gruppo del PCI ha chie
sto alla giunta — secondo 
le possibilità offerte dal re
golamento del Consiglio — 
di provvedere ad una seria 
regolamentazione, in assen
za della quale si dovrà agi
re per garantire i diritti dei 
cittadini e dei disoccupati. 
E" necessario che le altre 
forze politiche si assumano 
la responsabilità 

La carenza di personale 
subalterno nelle scuole è 
stata denunciata l'altro gior
no anche dai genitori rap
presentanti i Comitati scuo
la famiglia della IV Circo
scrizione. In un documento 
appro\ato al termine di una 
riunione viene sottolineata 
la insufficienza di personale 
nelle scuole De Gasperi, 
Montessori, Walt» • Disney. 
Mauri. Parini. Don Bosco, 
Isidoro del Longo e Manuzio. 
« Come primo provvedimento 
atto ad eliminare, anche se 
in parte, i pericoli derivanti 
dalla completa carenza dì 
norme igieniche nelle scuo
le della Circoscrizione, — di
ce fra l'altro il documento 
— i rappresentanti dei co
mitati scuola-famiglia chie
dono l'immediata assunzione, 
tramite l'Ufficio di colloca
mento, di personale subal
terno ». 


